
REGIONE MOLISE
Presidenza della Giunta regionale

 

 

     

 

ORDINANZA

DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

N. 30 DEL 15-05-2020
 

 

OGGETTO: ULTERIORI MISURE PER LA PREVENZIONE E GESTIONE DELL'EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. ORDINANZA AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 2, DEL
DECRETO-LEGGE 25 MARZO 2020, N. 19.

 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

 

 

VISTO l’art. 32 della Costituzione;

VISTO lo Statuto della Regione Molise;

PRESO ATTO della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale
è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante "Misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il DPCM del 26 aprile 2020 e in particolare l’art. 2, comma 1, e l’allegato 3 nella
parte in cui individuano le attività produttive industriali e commerciali consentite con
decorrenza dal 4 maggio 2018;

RILEVATO che tra le attività consentite vi rientrano anche tutte quelle relative alla “
assistenza sanitaria”;

RICHIAMATA l’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale del Molise n. 27 del 2
maggio 2020 con la quale, in recepimento delle indicazioni fornite dall’ASREM con
relazione pervenuta a mezzo pec in pari data ad oggetto “Richiesta rinvio allentamento



lockdown: trasmissione relazione”, si è disposto fino al 17 maggio 2020 la sospensione
sull’intero territorio regionale di alcune attività sanitarie;

LETTA la nota della Direzione Generale della Salute della Regione Molise prot. n. 71868
dell’11 maggio 2020 con la quale, al fine di accompagnare le strutture pubbliche e private
nella graduale riattivazione dei servizi sanitari assistenziali, è stato trasmesso alla
presidenza della Giunta Regionale Molise il documento recante “Indicazioni Regionali per la
riattivazione dell’assistenza sanitaria per la “fase 2” [Documento ad interim]”, inviato anche
all’ASREM per la necessaria condivisione con nota prot. n. 71960 dell’11 maggio 2020;

RICHIAMATA la nota prot. n. 72385 del 12 maggio 2020 con la quale il Presidente della
Giunta Regionale Molise, in considerazione della scadenza dell’efficacia della propria
ordinanza n. 27 del 2 maggio 2020, ha richiesto all’ASREM “anche ai fini e per gli effetti
dell’art. 7 ter, comma 1, del d.lgs. n. 502 del 1992 e s.m.i., di voler valutare se i suindicati indirizzi
operativi siano sufficienti a rendere compatibile la riattivazione di tutti i servizi sanitari con la situazione
epidemiologica della nostra regione e, nel caso di esito negativo, di apportare ogni modifica ritenuta
necessaria ed opportuna per rendere gli stessi idonei allo scopo”;

LETTA

-     la relazione dell’ASREM, acquisita in data 12 maggio 2020 al n. 72882 del
protocollo della Giunta Regionale Molise, con la quale nel riscontrare la suindicata
richiesta del Presidente, in relazione agli indirizzi operativi predisposti dalla
Direzione Generale della Salute si è rinviato al contenuto della propria nota prot. n.
44799 del 12 maggio 2020 indirizzata alla medesima Direzione;

-     la nota della Direzione Generale della Salute della Regione Molise prot. n. 73805
del 15 maggio 2020 con la quale è stato trasmesso alla presidenza della Giunta
Regionale Molise lo schema definitivo del documento recante “Indicazioni Regionali
per la riattivazione dell’assistenza sanitaria per la “fase 2” [Documento ad interim]”;

la nota pec dell’ASREM, assunta al protocollo della Regione con il n. 73892 del 15 maggio
2020, con la quale si confermava la condivisione, per quanto di competenza, dello schema
definitivo del documento di cui al punto precedente;

RILEVATO

-     che l’ASREM, con la suindicata nota prot. n. 44799 del 12 maggio 2020, ha
ritenuto che gli indirizzi operativi, predisposti dalla Direzione Generale della Salute,
siano “in linea con i contenuti delle disposizioni emanate a livello nazionale in materia di norme
generali di comportamento da adottare per l’erogazione di prestazioni sanitarie”;

-     che le valutazioni effettuate nella suindicata nota sono state confermate nella
relazione dell’ASREM, acquisita in data 12 maggio 2020 al n. 72882 del protocollo
della Giunta Regionale Molise, di riscontro alla richiesta di istruttoria ex art. 7 ter,
comma 1, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e s.m.i., formulata dal Presidente
della Regione Molise al fine di assumere determinazioni di competenza
consequenziali alla scadenza dell’efficacia della propria ordinanza n. 27 del 2 maggio
2020;

-     che l’ASREM, infine, con nota pec, assunta al protocollo della Regione con il n.



73892 del 15 maggio 2020, ha condiviso anche lo schema finale degli indirizzi
operativi predisposti dalla Direzione Generale della Salute;

-     che, pertanto, l’ASREM ha ritenuto i medesimi indirizzi idonei a rendere
compatibile l’esercizio delle attività sanitarie con l’attuale contesto epidemiologico
del territorio regionale;

RICHIAMATA la rilevanza in materia di prevenzione del contagio da COVID 19 delle
valutazioni tecnico-sanitarie operate dall’ASREM, stante le funzioni ad essa attribuite
dell’art. 7 ter, comma 1, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e s.m.i.;

LETTO il documento recante “Indicazioni Regionali per la riattivazione dell’assistenza sanitaria
per la “fase 2” [Documento ad interim]” accluso alla nota della Direzione Generale della Salute
della Regione Molise prot. n. 73805 del 15 maggio 2020, che, allegato al presente atto, ne
forma parte integrante e sostanziale;

RITENUTO

-     necessario subordinare lo svolgimento delle attività di assistenza sanitaria e
socio-sanitaria sul territorio regionale da parte delle strutture pubbliche e private
all’adozione di misure conformi agli indirizzi operativi contenuti nel suindicato
documento, stante anche l’attuale situazione epidemiologica rappresentata
dall’ASREM nella relazione acquisita in data 12 maggio 2020 al n. 72882 del
protocollo della Giunta Regionale Molise;

-     che, pertanto, le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate
giustificano l’adozione di un provvedimento ai sensi dell’art. 3, comma 1, del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19;

EMANA LA SEGUENTE

ORDINANZA

Articolo 1

1.      Dalla data di entrata in vigore della presente ordinanza le attività di assistenza
sanitaria e socio-sanitaria erogate dalle strutture pubbliche e private nell’intero
territorio regionale sono consentite alle sole strutture che abbiano recepito gli
indirizzi operativi di cui all’allegato 1 della presente ordinanza. A tal fine è fatto
onere alle medesime strutture di trasmettere alla Direzione Generale della Salute
della Regione Molise un documento di valutazione rischi, sottoscritto dal legale
rappresentante p.t., con il quale si dichiarano, nelle forme di cui all’art. 38 del
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i., in modo
analitico le misure adottate in ottemperanza alle indicazioni contenute nell’allegato
1 alla presente ordinanza.

2.     Lo svolgimento delle attività di assistenza sanitaria e socio-sanitaria in violazione
delle disposizioni di cui al comma 1 o la non conformità del documento di
valutazione rischi agli indirizzi operativi di cui all’allegato 1 determina l’applicazione
delle sanzioni di cui all’art. 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19.

Articolo 2



1.      La presente ordinanza entra in vigore in data 18 maggio 2020 ed ha efficacia
fino al termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei
Ministri del 31 gennaio 2020.

2.      La presente ordinanza è comunicata ai Prefetti di Campobasso e di Isernia e al
Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 1,
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, avendo il presente provvedimento anche
valenza di proposta di adozione di conforme D.P.C.M., ed è pubblicata sul sito
istituzionale della Regione e sul BURM.

3.      Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla
pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di
giorni centoventi.

 Campobasso, 15-05-2020   
  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

DONATO TOMA
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